
REGIONE PIEMONTE BU12 21/03/2019 
 

Codice A1813A 
D.D. 25 gennaio 2019, n. 208 
Autorizzazione preventiva in zona sismica 4 ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001 e dei 
paragrafi 2.4 e 3.2.1 lettera a) dell’Allegato A della D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014. Variante 
sostanziale al progetto strutturale: Lavori di costruzione di nuova scuola materna in Comune 
di Carmagnola (TO), Via Quintino Sella. Committente: Comune di Carmagnola.  
 

(omissis) 
Il DIRIGENTE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici della variante al progetto strutturale 
in argomento sono sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della normativa tecnica 
vigente; 
- di autorizzare, esclusivamente ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001, il Comune di 
Carmagnola, all’esecuzione delle opere strutturali indicate nella variante al progetto strutturale 
esaminata, i cui elaborati si restituiscono in duplice copia al medesimo Ente richiedente vistati da 
questo Settore; 
- di dare atto che competono al Direttore dei Lavori delle strutture ed al Collaudatore statico, 
secondo le rispettive competenze, le verifiche inerenti la corretta esecuzione delle opere strutturali 
in conformità al progetto autorizzato. 
 
Dovranno essere comunicati al Settore scrivente i nominativi del Direttore dei Lavori strutturali, del 
Collaudatore Statico (quest’ultimo tramite il modello 7 della D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014 in 
triplice copia) e dell’Impresa esecutrice. Inoltre dovrà essere trasmessa tutta la documentazione 
conseguente, prevista dalla succitata D.G.R. del 21/05/2014 (Certificato di inizio lavori, Certificato 
di fine lavori, Relazione a struttura ultimata con allegate le prove sui materiali e Certificato di 
collaudo statico), sempre in triplice copia.   
 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE  
(Elio Dott. For. PULZONI) 

 
 


